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Parere reso dalla Regione Liguria – Settore Valutazione Impatto Ambientale Decreto 
del Dirigente n. 1398 del 31/05/2010 – Prot. com. n. 4206 del 21/06/2010 
 

 

1) RICALIBRARE IL PESO INSEDIATIVO PREVISTO DAL PIANO IN RELAZIONE AD UNA CORRETTA VALUTAZIONE DELLA 

SOSTENIBILITÀ: 

a) DEI CONSUMI IDRICI PREVISTI CON LA REALIZZAZIONE DELLE PREVISIONI DI PIANO, ANCHE IN RAPPORTO AD 

ANALOGHE ESIGENZE DI SVILUPPO EVENTUALMENTE MANIFESTATE DAI COMUNI LIMITROFI, ADEGUANDO IL 

RAPPORTO PRELIMINARE CON LE INFORMAZIONI INERENTI LE PORTATE DI EMUNGIMENTO CONCESSIONATE PER I 

POZZI ATTUALMENTE UTILIZZATI PER L’APPROVVIGIONAMENTO IDROPOTABILE , NONCHÉ I TERRITORI CHE 

ATTINGONO ALLA STESSA RISORSA 

 

Il progetto Definitivo di PUC ha individuato le nuove aree di sviluppo urbanistico in:  

   86 ARI - Ambiti di riqualificazione a prevalente attuazione diretta  

  22 ARC - Ambiti di riqualificazione complessi a prevalente attuazione convenzionata  

   8 DTR - Distretti di trasformazione a prevalente attuazione tramite PUO  

Per ogni distretto di trasformazione e ambito di riqualificazione è stato eseguito il calcolo analitico del peso 

insediativo  in termini di abitanti, di persone presenti per turismo od affari, nonché di addetti e di utenti delle 

attività economiche e dei servizi  così come definito dall’art. 33 della LR 36/97 e ss.mm.e ii.  

Nella tabella si sono evidenziate le superfici territoriali oggetto degli interventi, ma anche  l'effettiva superficie 

edificabile: in tal modo è più leggibile l'effettivo impatto sul contesto comunale. Se la Superficie territoriale 

interessata dai nuovi ambiti e distretti può  apparire significativa, ammontando a quasi 1/3 dell'attuale 

superficie urbanizzata,  si evidenziano i seguenti elementi: 

 - il rapporto di copertura massimo è del 23 %; 

 - il verde privato minimo è il 37 %; 

- le aree pubbliche assommano ad un minimo del 33% della St  

PUC preliminare 

SUP. TERRITORIALE INTERESSATA DA AMBITI E DISTRETTI     MQ 721.324 

S.A. EDIFICABILE           MQ 232.151 

NUOVI ABITANTI                      5525 

NUOVI POSTI LETTO                         568 

NUOVI ADDETTI                                      920 

TOT NUOVA POPOLAZIONE RESIDENTE                   7.013 

PUC definitivo 

SUP. TERRITORIALE INTERESSATA DA AMBITI E DISTRETTI     MQ 536.856 

S.A. EDIFICABILE           MQ 142.276 

NUOVI ABITANTI                     3.504 

NUOVI POSTI LETTO                                    181 

NUOVI ADDETTI                                     531 

TOT NUOVA POPOLAZIONE RESIDENTE                                             4.216 
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In merito alla compatibilità dell’aumento di peso insediativo previsto dal PUC rispetto alla disponibilità idrica 

potabile del Comune si può tranquillamente assentire che attualmente l’acquedotto è strutturato in modo tale 

che con piccoli interventi di adeguamento e potenziamento della rete sarà possibile soddisfare la richiesta di 

consumi conseguenti all’aumento di peso insediativo previsto dal PUC nei prossimi dieci anni. 

Per quanto riguarda i dati relativi alle portate di emungimento concessionate dalla Provincia della Spezia con 

determinazione n. 114 prot. n. 11224 sono le seguenti: 
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b) DELL’AUMENTO DI CARICO DI TRATTAMENTO DEI REFLUI ATTRAVERSO VERIFICA DI COERENZA 

RISPETTO ALO DIMENSIONAMENTO DEL PROGETTO DI AMPLIAMENTO DELL’IMPIANTO DI 

DEPURAZIONE (FARE RICORSO A TABELLE DI CONVERSIONE Ab Eq DI PROGETTO E PESO 

INSEDIATIVO) 

 

In merito alla verifica della coerenza e compatibilità della massima previsione di aumento del peso 

insediativo del PUC rispetto alla potenzialità depurativa del Comune di Bolano si fa presente che 

attualmente la gestione del servizio di pubblica fognatura è svolto dalla Società Acque Potabili p.a. e che sul 

territorio comunale sono presenti i seguenti impianti di trattamento:  

1. n.1 impianto di depurazione per il trattamento delle acque reflue domestiche ed industriali  

(potenzialità 10.000 ab. Eq.) sito in loc. Cambra; 

2. n.1 impianti tipo Fossa Imhoff in loc. Scurci; 

3. n.1 impianto tipo Fossa Imhoff in loc. Tirolo; 

Esiste agli atti un progetto di adeguamento e ampliamento dell’impianto di depurazione redatto dalla Società 

Acque Potabili S.p.A. inviato alla Regione Liguria - Dipartimento Ambiente al fine dell’ammissione a 

contributo, e finalizzato all’adeguamento normativo dei limiti da conseguire allo scarico in conformità alle 

vigenti norme (D.Lgs 152 del 3 Aprile 2006) ed all’eliminazione di possibili fonti di inquinamento nel corpo 

ricettore del depuratore – Fiume Vara.  

L’intervento di adeguamento dell’impianto di depurazione si inserisce nel rispetto degli obiettivi prefissati 

dalla politica ambientale del Comune di Bolano certificato ISO 14001:2004. 

Il progetto di adeguamento è mirato alla individuazione degli interventi, suddivisi in due lotti funzionali per 

fasce di priorità, per il miglioramento della situazione attuale. 

Il primo lotto di lavori prevede essenzialmente un ampliamento dell’area di sedime dell’impianto, la 

realizzazione di un nuovo sedimentatore, l’adeguamento del pozzo di raccolta e allontanamento schiume,  la 

misura della portata delle pompe, il rifacimento della tubazione di sfioro e la realizzazione di un sistema di 

filtrazione terziaria. 

Tali lavori consentirebbero di garantire il rispetto dei limiti di legge anche in condizioni di punta e di pioggia 

per il trattamento dei reflui pari a 12.000 AE. 

La seconda fase degli interventi riguarda invece lavori di aggiornamento di alcuni comparti al fine di 

adeguarli per traguardare l’obiettivo del numero di Abitanti Equivalenti serviti fino ad oltre 15.000. 

 

Nelle schede norma degli ARC e DTR è stata inserita la prescrizione che in fase di progetto dovrà essere 

dimostrata la compatibilità tra l’aumento degli abitanti equivalenti di progetto e il dimensionamento 

dell’impianto di depurazione comunale. 

 

 

 

2) RILIEVI RELATIVI  ALLO STUDIO DI SETTORE IDROGEOMORFOLOGICO 
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La disciplina geologia del definitivo di Puc è stata integralmente rielaborata e sintetizzata nei seguenti 

elaborati facenti parte della descrizione fondativa - Analisi conoscitive e studi di approfondimento specialistici 

di base per la D.F : 

Studio di settore  idrogeomorfologico  

 Relazione   

 Tav GEO 1 Carta Geologica         1:5000 

 Tav GEO 2 Carta Geomorfologica        1:5000 

 Tav GEO 3  Carta Idrogeologica         1:10.000  

 Tav GEO 4 Carta dell’Acclività dei versanti       1:10.000 

 Tav GEO 5  Carta dei vincoli geomorfologici ed idraulici      1:10.000 

 Tav GEO 6  Carta delle microzone omogenee in prospettiva sismica     1:10.000 

 Tav GEO 7 Zonizzazione geologica del territorio       1:5.000 
 

3) RIVEDERE LE NORME DI CONFORMITÀ  E CONGRUENZA 

Il capo XI delle NCC relativo alle norme geologiche di attuazione che tratta sia le aree a suscettività al 

dissesto che le aree a pericolosità idraulica è stato integralmente riformulato in riferimento alle tavole sopra 

indicate anche con riferimento alle criticità rilevate. 

Per quanto attiene le osservazioni relative al capo XVI che disciplina i singoli ambiti del territorio urbanizzato, 

si fa presente che per quanto attiene ARC e DTR , la scheda d’ambito di ciascun ambito contiene specifiche 

indicazioni relative ai suddetti aspetti al paragrafo “ Zonizzazione geologica”.   

Per quanto attiene i restanti ambiti, gli interventi ammissibili nelle diverse parti del territorio in relazioni ai 

suddetti aspetti sono normati nel sopraccitato capo XI – norme geologiche di attuazione ed in particolare 

all’art. 63 zonizzazione geologica che norma gli interventi ammissibili in ciascuna zona geologica ( A, B, C, 

D1, D2, D3)  e in ciascuna area a pericolosità idraulica (E1, E2, E3) in cui è suddiviso il territorio.  

Nello specifico per quanto attiene gli interventi ricadenti in tutto od in parte in zona D2 (corrispondente a 

PG3) si rileva che la norma di Puc sopra richiamata (art. 63) prescrive che gli interventi di nuova edificazione 

siano ammissibili, solo se ricadenti in ambiti di tessuto urbano consolidato e a condizione che siano 

supportati da progetti, da sottoporre a parere obbligatorio e vincolante del Comitato Tecnico dell’Autorità di 

Bacino, che, attraverso specifiche indagini di approfondimento, dettaglino: 

- le caratteristiche geologiche, geomorfologiche e geologico-tecniche relative sia all’area di interesse che al 

dissesto nel suo complesso, nonché la rispondenza delle indagini agli indirizzi di cui all’allegato n. 7; 

- la valutazione dell’incidenza dell’opera sulle condizioni generali di stabilità dell’area; 

- gli interventi di bonifica e sistemazione del dissesto previsti, nonché gli accorgimenti tecnico – costruttivi 

che si intende realizzare in relazione alle caratteristiche del dissesto, ai fini di assicurare il non aumento della 

pericolosità e del rischio connesso e la tutela della pubblica e privata incolumità. 

Nelle zona D3 corrispondenti a PG4 non sono previsti ambiti di nuova edificazione. 
 

 

 

 

4) INTEGRARE LE NORME DI CONFORMITÀ  E CONGRUENZA RELATIVA AGLI AMBITI E DISTRETTI CHE INTERESSANO 

AREE INDUSTRIALI DISMESSE SEGNALANDO LA NECESSITÀ, NEI CASI DI MODIFICA DELLA DESTINAZIONE D’USO, DI 

DIMOSTRARE CHE LA QUALITÀ DEI SUOLI SIA COMPATIBILE CON LE ATTIVITÀ CHE VI SI VOGLIONO SVOLGERE, 

ATTRAVERSO INDAGINI PRELIMINARI IDONEE, EFFETTUATE AI SE4NSI DELL’ART. 242 COMMA 2 DEL D.LGS. 152/06 
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Nelle schede album relative agli ARC e ai DTR, ove necessario, è stata inserita la seguente prescrizione: 

“Dovrà essere dimostrato che la qualità dei suoli sia compatibile con le attività previste, attraverso indagini 

preliminari idonee, effettuate ai sensi dell’art. 242, comma 2 del D.Lgs. 152/2006 e ss. mm. ed ii.l.” 

 

5) ADEGUARE I CONTENUTI DEL RP CON UNA VALUTAZIONE IN MERITO ALL’INTERAZIONE TRA FASCE DI PERTINENZA 

DELLA RETE DI DISTRIBUZIONE ELETTRICA (AI SENSI DEL DPCM DELL’8 LUGLIO 03 E DM 29.05.2008) E LE 

PREVISIONI DI PIANO CON PARTICOLARE ATTENZIONE A: ARC 52, ARC 53, ARC 07, ARC 08, ARI 50, ARC 01, 

ARI 14, ARC 27, ARI 35 

 

In base alle valutazioni forniteci da Terna sulla distanza di prima approssimazione degli elettrodotti presenti 

sul territorio comunale è stata redatta la tavola Tav SP 1b “La nuova previsione edificatoria relazionata ai 

vincoli legislativi di salvaguardia ed ambientali” nella quale è stato riportato tale vincolo. 

Dalla lettura di tale tavola si evidenzia come alcune previsioni edificatorie siano interessate dal passaggio di 

elettrodotti. Le schede norma relative a tali aree (ARC 01 – ARC 02 – ARC 20 – ARC 21) chiariscono come 

in tali aree sia possibile prevedere nuova edificazione senza, di fatto, interferire con la fascia di rispetto di 

tale elettrodotto (si rimanda pertanto alla lettura delle relative schede norma). 
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6) RIPORTARE NEGLI ELABORATI DI PIANO UNA CORRETTA PERIMETRAZIONE DEL SIC IT1343502 “PARCO DELLA 

MAGRA – VARA” E DEGLI ELEMENTI DI COLLEGAMENTO ECOLOGICO DELLA RETE ECOLOGICA REGIONALE 

 

Sia negli elaborati di struttura ce negli elaborati di VAS è stata modificata la perimetrazione inerente il SIC 

It1343502 “Parco della Magra – Vara” e degli elementi di collegamento ecologico della rete ecologica 

regionale 

 

 

7) ELABORARE UNO STUDIO D’INCIDENZA DI CUI ALLA DGR 328/2006 E S.M., IN CUI ANTICIPARE LA VALUTAZIONE 

DELLE PREVISIONI AMMESSE DAL PIANO CHE POSSONO COMPORTARE POSSIBILI IMPATTI SULLE FINALITÀ DI TUTELA 

DEL SIC “PARCO DELLA MAGRA – VARA” E DELLA RETE ECOLOGICA REGIONALE 

 

E’ stato allegato al Rapporto Ambientale Preliminare uno studio di incidenza redatto dal Dott. Agr. Mariotti 

Francesco. 

 

 

8) GARANTIRE CHE I NUOVI INSEDIAMENTI  RESIDENZIALI SORGANO NELLA POSIZIONE IL PIÙ POSSIBILE SCHERMATA 

DAL RUMORE E AD UN’IDONEA DISTANZA DALLE INFRASTRUTTURE ESISTENTI E DI PREVISIONE ESTENDONO LE FASCE 

DI AMBIENTAZIONE A TUTTI GLI ASSI STRADALI CHE INTERESSANO GLI AMBITI E DISTRETTI ARC 15, DTR 03, DTR 

04, DTR 05, DTR 06 CON PARTICOLARE ATTENZIONE AI RICETTORI PIÙ SENSIBILI (SCUOLA DTR 03) 

 

Per quanto concerne la prescrizione di cui sopra si rimanda alla lettura delle schede norma relative agli ARC 

e DTR, dove particolare attenzione è stata posta al posizionamento delle aree a verde. Nelle schede norma, 

ove ritenuto necessario, è stata inserita la seguente prescrizione: “Lungo la viabilità di progetto, dovrà 

essere prevista una fascia di ambientalizzazione” 

 

 

9) GARANTIRE E RAFFORZARE LA CONTINUITÀ DEGLI AMBITI AGRICOLI DI FILTRO PAESAGGISTICO AMBIENTALE A 

CORONA DELL’ABITATO DI CEPARANA RISOLVENDO L’INTERAZIONE CON L’AMBITO ARC 53 E ESTENDENDO LA 

FASCIA DI FILTRO IN PROSSIMITÀ DELL’ARC 08 

 

Nel Progetto definitivo di PUC l’ARC 53 è stato soppresso e l’ARC 08 notevolmente ridimensionato. In 

questo modo viene garantita la continuità degli ambiti agricoli di filtro paesaggistico ambientale a corona 

dell’abitato di Ceparana. 

 

 

10) PREVEDERE NELLE  SCHEDE NORMA DEI DISTRETTI CARATTERIZZATI DA MIX FUNZIONALE (DTR 04-05-06) UNA 

ORGANIZZAZIONE DELLE FUNZIONI TALE DA COLLOCARE GLI USI ACUSTICAMENTE MENO SENSIBILI (COMMERCIALI E 

UFFICI) NELLA PARTE PIÙ VICINA ALLE INFRASTRUTTURE STRADALI, IN MODO CHE QUESTI, PUR NEL RISPETTO DEI 

LIMITI DI LEGGE, SCHERMINO GLI EDIFICI RESIDENZIALI; PREVEDERE INOLTRE NEI DISTRETTI PRODUTTIVI ARC 52 – 53 

DESTINAZIONI ACUSTICAMENTE COMPATIBILI CON LA RESIDENZA. 
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Nelle schede norma di tutti gli ARC e DTR è stato inserito il riferimento alla Zonizzazione Acustica (D.C.C. 

n.22 del 09/05/2006) e al “Regolamento Acustico comunale e disciplina delle attività Rumorose” il quale 

prevede in caso di realizzazione di nuovi impianti ed infrastrutture adibiti ad attività produttive, sportive e 

ricreative ed a postazioni di servizi commerciali polifunzionali, relazione di impatto acustico, redatta da un 

Tecnico Competente in Acustica Ambientale, che documenti i livelli sonori previsti dall’esercizio 

dell’infrastruttura, dell’impianto o dell’attività, e le eventuali misure da porre in atto per garantire il rispetto dei 

limiti acustici di zona. 

 

 

11) INTEGRARE LA DOCUMENTAZIONE DI PIANO CON LA ZONIZZAZIONE ACUSTICA APPROVATA E RICHIAMARE NELLE 

SCHEDE NORMA LE RELATIVE CLASSI INDIVIDUATE 

 

E’ stato allegato al Rapporto Ambientale Preliminare il Piano di zonizzazione acustico del Comune di 

Bolano. 

 

12) REALIZZARE LA CONTINUITÀ DELLA RETE CICLOPEDONALE FRA LE FRAZIONI DI CEPARANA – S. BARTOLOMEO – 

OSPEDALETTO RISOLVENDO L’INTERRUZIONE IN PROSSIMITÀ DI S. BARTOLOMEO 

 

Nella tavola TAV. SP3 del progetto Definitivo di PUC è stato affrontato il problema della viabilità ciclo-

pedonale. 

Il collegamento fra le frazioni di Ceparana – S. Bartolomeo – Ospedaletto è interrotto in prossimità della 

viabilità Provinciale, è stata pertanto valutata la possibilità di affiancare una viabilità ciclo/pedonale a quella 

carrabile comunale il cui percorso (visibile nella TAV. SP3) passa tra l’abitato di S. Bartolomeo, ma le 

dimensioni della stessa non lo consente. 

 

13)  ADEGUARE LE SCHEDE NORMA EVIDENZIANDO PER CIASCUN DISTRETTO O AMBITO RILEVANTE IL 

COLLEGAMENTO CON IL SISTEMA DEL TRASPORTO PUBBLICO DELLA RETE ESITSTENTE E DI PREVISIONE, 

IDENTIFICARE NELLA TAVOLA SP2/3 I PARCHEGGI DI PROGETTO CHE ASSOLVONO LA FUNZIONE DI INTERSCAMBIO E 

VALUTARE LA POSSIBILITA’ DI INTRODURRE NEI TRE POLI DELLA PIANA MOBILITA’ ISPPIRATA AI PRINCIPI DELLA ZONA 

30 

Il sistema attuale di trasporto pubblico è formato fondamentalmente dall’asse che attraversa la piana di 

Ceparana caratterizzato dal polo già esistente realizzato in connessione con lo SUA  “Piazza delle Corriere” 

e dal parcheggio all’incrocio tra via Cisa e Via Genova che costituisce di fatto il principale polo scambiatore 

per gli utenti affluenti dalle frazioni limitrofe. Non è in previsione un incremento del trasporto pubblico. Nelle 

schede norma non sono stati inserite specifiche indicazioni in merito al trasporto pubblico né l’evidenziazione 

di parcheggi di interscambio ; per le valutazioni a supporto delle scelte pianificatorie si rimanda alla relazione 

generale di PUC al capitolo - Assetto viabilistico e mobilità locale che privilegia la formazione di parcheggi di 

zona o di quartiere e la razionalizzazione di microparcheggi in zone promiscue e favorisce la rete dei 

percorsi ciclabili e pedonali della piana, così da chiudere con circuiti ad anello i tratti ciclo-pedonali già 

avviati, nonché raggiungere le diverse "centralità" della piana puntualmente indicati nelle schede album. 

Premesso che dal monitoraggio della qualità dell’aria svolto annualmente non sono emerse particolari 

criticità  , così come dal lo studio propedeutico alla redazione del piano di risanamento acustico comunale, il 

comune non ha ritenuto necessario inserire zone 30. 
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14) VERIFICARE L’OPPORTUNITÀ DI INTRODURRE DEI REQUISITI VOLTI AL RAGGIUNGIMENTO DI PRESTAZIONI MIGLIORI 

DI QUELLE RICHIESTI DALLE NORMATIVE VIGENTI RISPETTO AL RENDIMENTO ENERGETICO DEGLI EDIFICI E 

L’INCREMENTO DELLA QUOTA DELLE ENERGIE RINNOVABILI ANCHE ATTRAVERSO INCENTIVI SIA VOLUMETRICI CHE 

ECONOMICI 

 

Nelle Norme di Conformità e Congruenza del PUC è stato inserito al Capo X MISURE PER LA QUALITÀ  E  

LA SOSTENIBILITA’ ECOLOGICO-AMBIENTALE sono previste modalità di intervento finalizzate al 

miglioramento della qualità ecologico-ambientale complessiva del territorio, come specificato agli artt. 58, 60 

e 61.  

L’attuazione del capo X delle NCC è subordinato all’approvazione del regolamento edilizio comunale che ne 

detterà le modalità applicative. 

 

15) INTEGRARE GLI ELABORATI DEL PIANO CON UNA TAVOLA IN CUI SIA RIPORTATA UNA RAPPRESENTAZIONE 

SINTETICA DEL QUADRO DEI VINCOLI TERRITORIALI AMBIENTALI CHE INTERESSANO IL COMUNE DI BOLANO 

SOVRAPPOSTI ALLA STRUTTURA DEL PUC. 

 

Gli elaborati del PUC sono stati integrati con la tavola Tav. SP 1b “La nuova previsione edificatoria 

relazionata ai vincoli legislativi di salvaguardia e ambientali”. 

 

 


